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Guarda come mi diverto

FIRENZE - Il ciclone Jo-
vanotti si abbatte su 
Firenze. Stasera, al 
Franchi, va in scena 
la sesta tappa del tour 
che sta infiammando 
gli stadi di mezza Ita-
lia. E domani si replica. 
Jovanotti prende per 
mano il suo pubblico, 
di fedelissimi o inizia-
ti all’esordio, e lo con-
duce in un viaggio che 
somiglia molto da vici-
no a un rito collettivo. 
Perché lui è così, entu-
siasta per indole e con 
un’innata predisposi-
zione alla condivisioni. 
Si capisce dai suoi testi, 
dalla sua musica e dal-
la voglia spasmodica di 
muoversi e scatenarsi 
sul palco. Jova vive per 

il live, ed è nella di-
mensione della perfor-
mance dal vivo che la 
sua musica trova la su-
blimazione. È tremen-
damente vivo, capace 
di restituire una scossa 
d’adrenalina a tutto lo 
stadio, un effetto dina-
mo che non può esse-
re fermato. Due ore e 
mezza serrate e trenta 
canzoni che spaziano 
tra tutto il suo reper-
torio. Così l’incipit del 
concerto è un mani-
festo programmatico, 
si parte con Una tribù 
che balla, uno dei suoi 
pezzo delle origini. E si 
prosegue con uno de-
gli ultimi brani, Tutto 
acceso che precede un 
altro tuffo nel passa-

to, Attaccami la spina 
(“un rap senza prete-
se”). Così il saliscendi 
emozionale, quasi in 
una sorta di corto cir-
cuito temporale, conti-
nua ad alimentarsi con 
la più cadenzata L’alba, 
che prelude a Una scin-
tilla e Sabato, la sua hit 
più recente. Il primo 
picco di decibel, e di 
emozioni, si raggiun-
ge con Il più grande 
spettacolo dopo il big 
bang, la folla si scatena 
e le vibrazioni aumen-
tano a dismisura. Gli 
animi si rasserenano, a 
poco a poco, e i ricordi 
riaffiorano all’uniso-
no, intimi e collettivi, 
quando partono le pri-
me inconfondibili note 
di Bella, “e gira, gira il 
mondo…”, il pubblico 
si unisce in un abbrac-
cio collettivo e spicca il 
volo tra le pieghe della 
memoria. Poi si accen-
dono gli accendini 
per accompagnare 
la melodia rassicu-

rante di Stella cometa, 
ancora atmosfere ra-
refatte e introspettive 
con la soave ballata di 
Ora che prelude ai rit-
mi cadenzati di Fango. 
Si continua con Il mon-
do è tuo e l’accoppiata 
Non m’annoio e Tanto, 
due brani spartiacque 
per la sua carriera. Ne-
anche a farlo apposta, 
a metà concerto 
arriva il ritmo 
di tribale de 
L’ombeli-
co del 
mondo 

e poi la nuova Musica. 
Si corre via con L’esta-
te addosso e Estate, a 
ricordare che l’unica 
cosa che conta è l’hic 
et nunc e che “l’eter-
nità è un battito di ci-
glia”. E allora arriva un 
nuovo momento inti-
mista con la sequen-
za di Le tasche piene 

di tassi, L’astronauta, 
Serenata rap, Come 
musica, Tutto l’amore 
che ho. Si torna a bal-
lare con La notte dei 
desideri, Tensione evo-
lutiva e Mezzogiorno. 
In chiusura arrivano 
Ragazzo fortunato, A 
te, Gli immortali e Ti 
porto via con me.

Due ore e mezza di live per uno spettacolo  
di luci e colori che ripercorre, in trenta 
canzoni, tutta la sua carriera.  
Ecco il one man show di Lorenzo Jovanotti 
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Tutti ai piedi di Lorenzo

BFIRENZE - Tutto è par-
tito da Ancona. Esatta-
mente due settimane 
fa. Una festa di musi-
ca e colori che finirà 
per inondare alcuni 
degli stadi più impor-
tanti d’Italia. Il primo 
è stato il “Del Cone-
ro”, un palcoscenico 
più abituato ai pesi 
massimi della musica 
tricolore che ai cam-
pioni e all’agonismo 
della nostra Serie A. 
Inutile dire che, ov-
viamente, il debutto 
è stato di quelli che 
più importanti non si 
può. Fra i 30mila fan 

che hanno fatto regi-
strare il tutto esauri-
to, l’ennesimo nella 
carriera del cantau-
tore romano, c’erano 
infatti anche tante 
facce note. Qualche 
nome? Valentino Ros-
si, Gianni Morandi e 
Gabriele Muccino, au-
tore dell’ultimo video 
di Jovanotti (L’estate 
addosso). A dare il cal-
cio di inizio, però, ci 
ha pensato l’apertura 
speciale di Ed Meni-
chella e Salmo. Un 
antipasto incredibile 
per quello che è stato 
maxi evento del Tour 

estivo di Lorenzo. Le 
tre date di Milano (25, 
26 e 27 giugno), infat-
ti, non rappresentano 
solo un vero e proprio 

record (mai nessuno 
aveva fissato tre tappe 
a San Siro), ma sono 
state anche la dimo-
strazione della vera 

essenza della musica 
di Jovanotti. E non 
solo per i giochi di 
luci e il maxi pannel-
lo al led che ha reso 
unica l’esperienza dei 
presenti. 
A calamitare l’atten-
zione sono stati anche 
i vestiti decisamente 
eccentrici del cantan-
te che, in apertura, 
ha voluto omaggiare 
l’Africa indossando 
una particolarissima 
“gonna”. Il tutto, poi, 
impreziosito dagli 
scatti dei fan che han-
no assistito ai concerti 
(soprattutto coppie in-
namorate) che hanno 
poi riversato sui social 
network le immagini 
più belle ed emozio-
nanti della serata. Un 
modo sicuramente 
originale per vivere 

una seconda volta tut-
ta la magia e l’adrena-
lina che solo Lorenzo 
sa regalare. Dopo il 
doppio appuntamento 
di Firenze, il viaggio in 
note (che il 30 giugno 
aveva toccato anche 
Padova), proseguirà 
verso Bologna, Roma, 
Messina, Pescara, Na-
poli e Bari. E per chi 
non riuscirà a goder-
si lo spettacolo, poco 
male. Sono uscite in 
questi giorni le date 
del tour invernale nei 
palazzetti, che partirà 
mercoledì 2 e giovedì 
3 dicembre dal Pala 
Alpitour di Torino (e 
arriverà a toccare an-
che l’Europa con la 
data dell’8 dicembre a 
Bruxelles e del 10 a Zu-
rigo). I fan, ora, sono 
avvisati. 

Mentre il tour estivo è pronto ad entrare nel 
vivo con il doppio appuntamento del Franchi, 
Lorenzo ha già annunciato i concerti  
che riempiranno i palazzetti questo inverno
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Lorenzo surfa sulla folla durante uno dei suoi concerti.
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Viaggio nel pianeta Jova
Dalle ultime polemiche sul lavoro gratuito 
fino a Papa Francesco, la televisione, il calcio 
e l’arte, ecco le frasi celebri che ci aiutano a 
capire il Lorenzo-pensiero

Arte
«Ogni tanto, da 
bambino, facevo le 
scivolate sul 
pavimento della 
Cappella Sistina. Il 
pavimento era liscio. 
Lustrato da secoli. 
Prendevo la rincorsa 
e via! Adesso 
immagino che siano 
cambiati i sistemi di 
sicurezza ma allora ci 
arrivavo, da casa, 
passando tre portoni. 
Tre. Entravo da una 
porta vicinissima alla 
casa del Vaticano 
dove abitavamo, 
dietro la Sala Nervi».

Tempo

«Non cerco di raccontare la vita con-
temporanea, cerco di essere contempo-
raneo. Racconto me, le emozioni che 
vivo e le storie che mi riguardano, mi 
piacerebbe raccontare di più le storie 
degli altri, ma poi spesso mi ritrovo a 
raccontare sempre la mia storia che 
nel tempo cambia pur rimanendo la 
mia».

Calcio 
«Non sono un tifoso di calcio (a parte 
quando gioca la Nazionale, come le 
femmine) però lo sport è vita e della vita 
sono tifoso sfegatato».

«Il cantautore è colui che scrive e canta le sue canzoni e io 
di fatto lo sono. Ma quando me lo dicono mi sento come 
un calciatore definito motociclista. “Cantautore” è una pa-
rola che qui in Italia ha una connotazione diversa, politica 
e inserita in certi canoni. Non mi sento a mio agio dentro 
quel cappello”.

Cantautore
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«Ultimamente ho partecipato a diversi festival in America e 
vedevo tantissimi ragazzi che lavoravano. Ad un certo punto ho 
chiesto: scusate, ma questi chi li paga? Mi hanno risposto: sono 
volontari, lavorano gratis, ma si portano a casa un’esperienza. 
Così mi sono ricordato che quanto ero ragazzo anche io lavora-
vo gratis alle sagre e mi divertivo come un pazzo. Imparavo ad 
essere gentile con le persone, se mi avessero detto non lo fare, 
vai in colonia, sarebbe stato peggio. Ma per me quel volontaria-
to lì era una festa, anche se lavoravo alla sagra della ranocchia».

Emozioni
«Non sono un tifoso di calcio (a parte quando gioca la Nazio-
nale, come le femmine) però lo sport è vita e della vita sono 
tifoso sfegatato».

Errori
«Jovanotti è un errore. Mi ero 
scelto, all’americana, il nome 
“Jo Vanotti” ma il grafico, al 
telefono, capì male».

Papa
«A chi non piace Papa Francesco? È 
come la Coca-Cola. Come può non 
piacere? È formidabile. Un uomo di 
comunicazione nell’era della comu-
nicazione. La rinuncia all’auto blu, 
la borsa che si porta da solo... Sono 
segnali che valgono un’enciclica. 
Così come le parole sulla diversità: 
“Chi sono io per giudicare?”. Quella 
è Storia».

Formazione
«Ho avuto la fortuna di aver letto poco da rag-
azzino. Quindi non avevo l’idea di narrazione. 
Mi sono formato con la pubblicità, da quella del 
Dolce Forno al lievito Bertolini. Oppure c’era la 
Mucca Carolina».

Lavoro
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ROMA - Passione, la-
voro e indole natura-
le. Per John Vignola 
quelle sette note so-
migliano molto da 
vicino a ossigeno e 
nutrimento, sogno 
e libertà. È uno dei 
massimi esperti ita-
liani di musica, tutta. 
Ha una predilezio-
ne per rock e blues, 
ma potrebbe intrat-
tenere chiacchiera-
te infinite su quasi 
qualsiasi artista, ita-
liano e straniero. Per 
rendersene conto ba-
sta ascoltare la sua 
trasmissione, Radio1 
Music Club (Dal lu-
nedì al venerdì alle 
11.10 e alle 23.05, sa-
bato e domenica alle 
8.30). Così l’abbiamo 
sentito per sentire la 
sua sul fenomeno Jo-
vanotti.
Chi è Jovanotti secondo 
Vignola?
Sicuramente è un 
personaggio che ha 
tratteggiato molto 

bene una generazio-
ne, che è anche la 
mia visto che sono 
suo coetaneo. Lo se-
guo dagli esordi e 
ho visto la sua evo-
luzione, partito dalla 
scena rap, ha saputo 
esprimere anche una 
crescita cantautoria-
le, anche se i suoi 
primi testi racconta-
vano i luoghi comu-
ni e gli stereotipi di 
quel tempo. Senza 
ombra di dubbio è 
un grande comuni-
catore, il suo modo 
di intrattenere e di 
cantare nei live spri-
giona una grande 
energia. Gli vanno 
riconosciute anche 
capacità da affabula-
tore, è quasi un blues 
man, nel senso che 
ha dello spettacolo. 
Il punto interroga-
tivo nasce da una 
contraddizione data 
dalla sua sovraespo-
sizione, il suo essere 
tipicamente main-

stream, e il tentati-
vo di entrare in un 
modo indipendente 
di fare musica.
Ha senso ingabbiarlo in 
un genere musicale?
Io credo di no. A suo 
modo, è colui che ha 
fatto conoscere il rap 
in Italia. La sua forza 
sta nell’eterno sfug-
gire a categorie nor-
mative, è una freccia 
che utilizza linguaggi 
sempre nuovi e rap-
presenta la libertà di 
saltare da un gene-
re musicale all’altro 
che la generazione 
precedente non ave-
va. Anche lui, come 
altri in precedenza, 
ha dimostrato che si 
può anche non esse-
re dotati di una voce 
incredibile per avere 
successo, è più im-
portante l’urgenza di 
ciò che si ha da dire. 
E così lui si è sposta-
to dalla pedana del 
rapper dei ragazzini 
verso la musica del 

cantautore.
Perché coinvolge così 
tanto la gente?
Le canzoni, e il suo 
diario di bordo emo-
tivo, hanno sempre 
la meglio. La sua 
personalità è davve-
ro aderente a quel-
lo che canta e dice. 
È una persona che, 
dentro di sé, ha mol-
ta energia e la tra-
smette con genero-
sità. Il suo libro del 
’98, Il grande boh, è 
illuminante per com-
prendere la sua para-
bola, da quando, a 
15-16 anni, voleva la 
moto fino a quando 
è diventato adulto e 
ha iniziato a porsi i 
grandi interrogativi 
anche nei suoi testi. 
La sua visione del 
mondo è naif ma ef-
ficace. In più il suo 
è un entusiasmo po-
sitivo, senza essere 
stupido. Lorenzo è 

“Un’esplosione d’energia”
John Vignola, esperto di musica e conduttore 
di Radio1 Music Club, ci racconta Jovanotti:  
«È un grande comunicatore, la sua forza  
sta nell’eterno sfuggire a categorie normative, 
è una freccia che utilizza linguaggi  
sempre nuovi»

segue a pag. 11
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onnivoro, si nutre di 
tutto.
E allora qual è il pubblico 
di Jovanotti?
Chiunque può esse-
re fan di Jovanotti, 
e può esserlo senza 
essere contro nessun 
altro fan di qualsiasi 
cantante. È trasver-
sale per tanti moti-
vi, anche perché ha 
sperimentato diversi 
generi. In questo di-
sco si è dedicato mol-
to alla scena indie. E 
non va dimenticato 
che ha fatto aprire i 
suoi concerti anche 
a Tre allegri ragazzi 
morti e Brunori, è 
aperto a tutto.

Quando, e se, è arrivato 
il suo salto di qualità?
Rispetto agli altri 
cantanti che sono 
partiti con lui, Jova-
notti è riuscito a cre-
scere a livello di pub-
blico. In molti hanno 
cambiato idea sul 
suo conto e hanno 
imparato ad amarlo. 
Ma è difficile trova-
re un vero e proprio 
momento di rottura, 
la sua è stata un’e-
voluzione continua 
e costante. Anche se 
nel ’91, con La tribù 
che balla, e nel 2002 
con Il quinto mondo 
possiamo individua-
re due tappe molto 

importanti del suo 
percorso artistico
Il tuo Jovanotti preferito?
Quello che non mi 
aspetto, lontano dai 
grandi slogan, dal-
le canzoni celebri. 
Quello che riesce a 
dire semplicemen-
te ciò che pensa. 
Rimango sempre af-
fascinato da come 
presenta i suoi di-
schi, le conferenze 
stampa somigliano 
a interminabili e 
inarrivabili talking 
blues, rap di imma-
ginazione. Se doves-
si citare un disco, 
magari direi Buon 
sangue, c’è Mi fido 

di te che è una bella 
botta e Falla girare. 
Però il mio Jovanotti 
preferito è il Lorenzo 
comunicatore.
Jovanotti ha detto che 
Lorenzo 2015 CC., è il suo 
album più rock. È così?
Se lo dice, gli credo. 
Dovremmo chiarir-
ci le idee su cosa si 
intende per rock, se 
pensiamo allo scam-
bio di energie, nel 
suo ultimo disco ce 
n’è. È un disco pie-
no di energie, quindi 
possiamo credergli 
se dice che è rock.
Un consiglio che ti senti-
resti di dargli
Non è un tipo che 

accetta consigli, fa 
quello che sente. E, 
sinceramente, non 
mi sentirei  nemme-
no di dargliene. Non 
ne ha bisogno. Il fa-
moso “Viva tutto”, 
che è anche il titolo 
del libro che ha scrit-
to con Franco Bolel-
li, è la vera formula 
vincente, anche se 
va maneggiata con 
cura. È aperto a qual-
siasi cosa ed è anche 
sempre pronto a dare 
visibilità a ciò che ri-
tiene meritevole. E 
poi non posso dargli 
consigli perché è già 
sulla buona strada e 
sta correndo forte, 

senza accennare a 
smettere.
In cosa è diverso da tutti 
gli altri?
Il segno più originale 
è la sua energia che 
non scema mai, con-
tinua a portarlo a in-
tercettare influenze, 
sonorità, linguaggi 
senza nessuna battuta 
d’arresto. Proprio per 
questo non credo sia 
ancora tempo di con-
siderazioni definitive. 
Finché lo vediamo 
in corsa lasciamolo 
libero di esprimersi. 
Per le considerazioni 
sulla sua carriera c’è 
ancora tempo. 

Flavio Di Stefano
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Dal rap al rock

FIRENZE - I primi passi 
se li ricordano tutti. O 
quasi. È il 1988 quan-
do un ragazzo di ne-
anche ventidue anni 
si affaccia sulla nostra 
scena musicale con 
una canzone in bilico 
fra l’italiano e un ru-
dimentale inglese. Il 
brano si chiama «È qui 

la festa?» e in 
poche set-

t imane 
scala le 
classifi-

che. Pec-
cato che 

per il debut-
tante Jovanotti 

quel successo sia 
soltanto l’inizio di 

un percorso lun-
go oltre 25 anni. 

Subito dopo, infatti, 
esce il suo disco d’e-
sordio “Jovanotti for 
President”, trascina-
to verso alto dalla hit 
“Gimme Five”. Il rap 
dello Stivale aveva 
assistito alla nascita 
della sua nuova stella. 
Seguono l’invito al Fe-
stivalbar come ospite 
d’onore, il servizio mi-
litare e, soprattutto, 
«La mia moto», il se-
condo album che stra-
volgerà per sempre la 
vita del cantante ro-
mano. Sì perché men-
tre il disco vende qual-
cosa come 600mila 
copie, Jovanotti pre-
senta a Sanremo il 
singolo “Vasco”, dedi-
cato al suo idolo Vasco 
Rossi. Il 1990, invece, 
è l’anno di Giovani 
Jovanotti, un disco di 
transizione verso un 
nuovo sound che re-
gala comunque perle 
come “Gente della 
Notte” e “Ciao Mam-
ma”. La svolta arriva 
nel 1991, con “Una 

tribù che balla”. È qui 
che Lorenzo Cherubi-
ni inizia un percorso 
artistico tutto nuovo, 
lontano dalla dance 
spensierata che ave-
va contaminato i suoi 
primi lavori e vicini a 
temi di impegno (an-
che) politico. Tre anni 
dopo è il turno di Lo-
renzo 1994, uno dei 
suoi dischi più ven-
duti, capace di tenere 
insieme canzoni di 
protesta come “Penso 
Positivo” e brani più 
intimi come “Piove”, 
“Serenata Rap” e “Io ti 
cercherò”. Una lunga 
carrellata di successi 
che, però, rappresen-
tano soltanto metà 
del percorso artistico 
di Lorenzo, scandito 
da altri anni di hit 
come “Bella” e “La 
mia casa” (entrambi 
contenuti in Loren-
zo 1997 – L’albero), 
“Per te” e “Un Rag-
gio di Sole” (Lorenzo 
1999 – Capo Horn), 
“Salvami” (Loren-

zo 2002 - Il quinto 
mondo), “(Tanto)³”, 
“Mi fido di te” (Buon 
Sangue), “Safari” e “A 
Te” (Safari) fino agli 
albi, “Ora” e “Lorenzo 
2015 cc”. Ma non fini-
sce qui. Jovanotti, in-
fatti, si è voluto calare 
anche nei panni dello 
scrittore. E più di 
una volta, anzi, 
otto volte. 
La prima 
è stata 

nel 1988, quando ha 
dato alle stampe “Yo, 
brothers and sisters. 
Siamo o non siamo un 
bel movimento?”, l’ul-
tima appena due anni 
fa, nel 2013, quando 
per Einaudi ha scritto 
Gratitude.

Oltre venticinque anni di carriera alle 
spalle e non sentirli. Da “Jovanotti For 
President” fino a “Lorenzo 2015 cc”, ecco la 
carriera di un cantante (e di uno scrittore) 
che ha saputo sempre rinnovarsi Uno scatto twittato da Lorenzo durante il suo tour americano.
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Ecco il tour dei record

FIRENZE - Da Anco-
na a Bari. In mezzo 
la bellezza di tredici 
date che andranno 
a toccare dieci città 
dello Stivale. È que-
sto, in estrema sin-
tesi, “Lorenzo negli 
Stadi 2015”, il tour di 
Jovanotti che dal 20 
giugno fino a fine lu-
glio riempirà i grandi 
palcoscenici d’Italia. 
Una vera e propria 
cuccagna per la tribù 
che balla. A comin-
ciare dalla scaletta. Sì 
perché il ragazzo for-
tunato suonerà una 
dopo l’altra addirittu-
ra trenta canzoni. Da 
“Penso Poisitivo” fino 
a “Ti porto via con 
me”, un vero e pro-
prio viaggio in note 
per ripercorrere da vi-
cino la carriera di uno 
dei cantanti più amati 
e più poliedrici d’Ita-
lia, capace di reinven-
tarsi anno dopo anno.

Tour da record
A certificare il grande 
successo della tour-
née, ci pensano i nu-
meri. Anche perché, 

quella che finirà a 
luglio, sarà una serie 
di concerti destina-
ta a battere tantissi-
mi record. Il primo 
riguarda lo “stage”. 
Insieme a Lorenzo, 
infatti, si muoverà un 
palco mai visto in una 
produzione italiana. E 
per rendersene conto 
basta dare un rapido 
sguardo ai numeri: 
800 metri quadri di 
schermo al led, un 
palcoscenico da 80 
metri e, addirittura, 
una passerella che si 
collega a un secon-
do palco più “picco-
lo”, grande 70 metri. 
«Non è mai entrata 
una cosa così grande 
in uno stadio italiano 
– ha detto Lorenzo an-
ticipando il progetto 
– voi dovete solo ve-
nire, al resto ci penso 
io». Ma che Jova stia 
preparando effettiva-
mente il “più grande 
spettacolo dopo il Big 
Bang”, è chiaro anche 
da altre cifre. Quelle 
delle date. Lorenzo 
negli Stadi 2015 ave-
va in sé dei numeri da 

record ancor prima 
di cominciare. Nessu-
no, infatti, aveva mai 
fissato tre concerti 
consecutive a San 
Siro. Un’impresa che, 
invece, non ha spa-
ventato il cantautore 
che, anzi, ha voluto 
addirittura esagerare 
con una doppia tappa 
a Firenze e il ritorno 
al San Paolo dopo 20 
anni. E sono proprio 
le date milanesi a 
spiegare alla perfe-

zione le dimensioni 
del successo di questo 
nuovo tour in giro per 
l’Italia. Sono basta-
te 24 ore, infatti, per 
far andare esauriti i 
tagliandi per il par-
terre. Davvero niente 
male, se si pensa che 
ogni data a San Siro è 
stata seguita da circa 
60mila spettatori. Più 
o meno come una par-
tita di calcio. Anzi, di 
Champions League. 

Andrea Romano

Biglietti esauriti in 24 ore, schermo da 800 
metri quadri e il (doppio) palco più grande 
mai visto in una produzione italiana: così 
Jovanotti prova a entrare nella storia
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L'IDEA GIUSTA PER IL TUO CENONE
DI CAPODANNO LA TROVI SOLO DA NOI !

Salumi e formaggi

Lasagne al ragù
Cannelloni ricotta spinaci o di carne

Arrosto con funghi e piselli
Polpettone con patate

Cotechino con lenticchie
Pane 

Di Paolo Dolciaria

Torta mimosa - Torrone 
Panettone - Pandoro 
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Il prato della discordia

FIRENZE -  Dopo Vasco 
Rossi (due volte) e Ti-
ziano Ferro, ora tocca 
a Jovanotti. L’ Artemio 
Franchi non è mai sta-
to così protagonista 
della musica italia-
na. Sì perché questo 
tris d’assi calamiterà 
nello stadio gigliato 
un totale di 140 mila 
persone. Roba da fare 
impallidire le parti-
te della Nazionale di 
Antonio Conte. Anzi, 
«una vera e propria 
città che si trasferirà 
a Campo di Marte» 
per dirla con le paro-
le dell’assessore allo 
Sport Andrea Vannuc-
ci. Normale, dunque, 
che il Comune si stia 
attrezzando con un 
piano speciale per 
guarda la mobilità. A 
creare le solite per-
plessità, invece, è il 
modo in cui reagirà 
il manto erboso del 
Franchi a questa ab-
buffata di maxi even-
ti. Soprattutto ora 
che il presidente del 
Napoli, Aurelio De 
Laurentiis, ha tuona-
to contro l’organizza-
zione dei concerti del 
Komandante (che è la 
stessa della tournée 
di Jovanotti) dando 
vita ad una battaglia 
a colpi di comunicati 

che ha tirato in ballo 
addirittura il sindaco 
di Napoli. 

L’erba del vicino
Secondo il presidente 
partenopeo, infatti, le 
operazioni di montag-
gio del palco di Vasco 
avrebbero creato seri 
danni al prato del San 
Paolo. Ma c’è di più. 
Secondo De Lauren-
tiis, infatti, gli orga-
nizzator non erano in 
possesso dell’autoriz-
zazione per montare 
la struttura sull’erba 
del campo visto che 
il club ha la gestione 
esclusiva del terreno 
di gioco almeno fino 
al 30 giugno. E qui na-
scono i problemi. Da 
una parte il Comune 
giura di aver inviato 
la comunicazione di 
inizio lavori al Napoli 
che, al contrario, af-
ferma di non aver ri-
cevuto un bel niente. 
A rendere più pesante 
la situazione ci hanno 
pensato i pannelli di 
alluminio sistemati 
dallo staff di Vasco 
Rossi  che, secondo 
De Laurentiis, sareb-
bero stati montati 
senza teli ecotessili 
che avrebbero ripa-
rato l’erba, e l’invito 
da parte del Napoli 

all’agronomo della 
nostra Serie A per ac-
certare le condizioni 
del campo. «Sembra 
di stare in mano a dei 
dilettanti – ha detto il 
manager dei parteno-
pei Formisano - le no-
stre perplessità sono 
state confermate il 
danno è già stato cau-
sato, ora bisogna capi-
re se il comune vuol 
fare tesoro di questa 
esperienza». Pronta la 
risposta dell’organiz-

zatore del concerto, 
Giuseppe Gomez. «N 
ho mai parlato con il 
presidente – ha sotto-
lineato -  non mi piace 
il suo atteggiamento 
così istrionico. Non 
vorrei che tutta que-
sta polemica fosse 
pretestuosa, affinché 
possa distrarre la tifo-
seria dalla sua gestio-
ne, che ultimamente 
è sbagliata». La batta-
glia, però, non è certo 
finita.

Il Franchi ospita i concerti di Vasco e 
Jovanotti, proprio come il San Paolo.  
Eppure il Napoli Calcio si è già lamentato  
per le condizioni in cui verrà lasciato il manto 
erboso. Una polemica che sembra non 
risparmiare nessuno
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Dal punk di Billy Idol fino al pop più melodico di Annalisa passando per il pianoforte di Sir Elton Jhon,  
ecco i grandi nomi che renderanno unica questa estate toscana

FIRENZE IN MUSICA

1  Venerdì 10 luglio 
  Ore 21.30 
               BILLY IDOL 
                                  Lucca Summer Festival

Dal punk al rock sempre con lo stes-
so filo conduttore. Quale? Quello del 
grande successo. Dopo aver guidato il 
gruppo punk britannico “Generation 
X”, Idol è sbarcato in America dove, gra-
zie anche al sodalizio con Steve Stevens 
composto hit come “Rebel Yell”, “White 

Wedding”, “Dancing 
With Myself”, “Flesh 
For Fantasy”, “Hot in 
the City”, “Eyes With-
out a Face” e “Cradle of 

Love”.

Piazza  
Napoleone, 

Lucca

3 Domenica 19 luglio  
 ore 21.00
  ANNALISA 
                    Barberino Designer Outlet

L’estate al Barberino Designer Outlet 
non è mai stata così calda. Merito del-
la voce di Annalisa, che farà da colon-
na sonora a una serata all’insegna dello 
shopping e del divertimento. Durante lo 
show proporrà successi del passato fino 
alle più recenti canzoni del nuovo album 
“Sp lende”, 
tra cui “Una 
finestra tra 
le stelle”, 
brano col 
quale si è ag-
giudicato il 
quarto posto 
a Sanremo 
2015. 

Via Meucci,
Barberino 
di Mugello

2  Sabato 11 luglio 
  ore 21.30 
               ELTON JOHN 
                                  Lucca Summer Festival

Da “Rocket Man” a “Goodbye Yellow 
Brick Road”, passando per  “Your Song”, 
“Don’t Let The Sun Go Down On Me”, 
“Nikita” e “Tiny Dancer”. I quattro de-
cenni in note di Sir Elton John, costellati 
da 25 dischi di platino e 35 d’oro”, rivivo-
no in una notte da leccarsi i baffi.

Piazza Napoleone, Lucca
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Ecco le tre mostre d’arte che non potete perdervi. A luglio l’offerta dei musei fiorentini è ricchissima,  
dai maestri del Seicento fino alle influenze del secolo scorso, passando per il talento eccentrico di Piero di Cosimo

FIRENZE IN MOSTRA

1               PIERO DI COSIMO 
                                  Galleria degli Uffizi
Fantasioso, geniale e bizzarro. È impossibile 
rimanere indifferenti davanti alla sua arte. Vasa-
ri lo descrive poco socievole e eccentrico, tipico 
carattere fiorentino: anticonformista, un po’ folle 
e dal talento smisurato. Piero di Cosimo, la cui 
mostra prima di essere agli Uffizi sarà alla Na-
tional Gallery di Washington, lavora a Firenze 
negli anni in cui la città è guidata la Lorenzo il 
Magnifico. La mostra dunque, con più di cento 
opere, racconterà il suo tempo, il suo percorso, le 
influenze e le relazioni con gli artisti contempora-
nei. Se già conoscete Piero di Cosimo non avrete 
certo bisogno di ulteriori consigli, per tutti gli al-
tri, assolutamente da vedere.
 

3               BELLEZZA DIVINA 
                                  Palazzo Strozzi
L’esposizione analizza e contestualizza quasi un 
secolo di arte sacra moderna, dagli anni Ottanta 
dell’Ottocento – quando le espressioni artistiche 
più aggiornate sono incoraggiate dalla Chiesa – 
fino all’Anno santo 1950, in occasione del quale 
eventi espositivi di livello internazionale danno 
adito a riflessioni sui decenni appena trascorsi. Il 
percorso espositivo propone una panoramica dei 
migliori esempi artistici nati nel contesto italiano 
e internazionale, sottolineandone il dialogo e le 
relazioni: opere di artisti italiani quali Morelli, 
Previati, Chini, Casorati, Wildt, Guttuso, Fon-
tana, sono 
aff iancate 
da lavori di 
Van Gogh, 
M i l l e t , 
Munch, Ro-
din, Picasso, 
Max Ernst, 
R o u a u l t , 
Dix, Max 
Beckmann.
 

2               CARLO DOLCI 
                                  Galleria Palatina
Non esiste solo il Rinascimento. 
Nella Firenze del Seicen-
to qualcosa di inter-
essante è successo, 
Pietro da Cortona 
a Palazzo Pitti per 
dirne una, ma non 
solo. Il Seicento 
fiorentino ha i suoi 
protagonisti e Car-
lo Dolci è forse il più 
importante. La sua pit-
tura, estremamente bella e 
raffinata è spesso stata definita quasi iperrealista, 
un aspetto che sicuramente vi lascerà stupiti e in-
cantati. Questa dunque l’occasione per conoscere 
un pezzetto della storia pittorica fiorentina meno 
nota al grande pubblico, saranno esposti più di 
settanta dipinti autografi con la possibilità di ve-
dere altre opere di grandi artisti fiorentini a lui 
contemporanei come Cesare e Vincenzo Dandini, 
Felice Ficherelli e Matteo Rosselli.
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FIRENZE IN SCENA

2 6
POTEVO  
ESSERE IO

Estate Fiesolana

Ore 21.30, euro 15
Gli anni Ottanta 
raccontati dagli 
occhi di due bam-
bini che diventano 
grandi partendo 
dallo stesso corti-
le della periferia 
milanese. 
Due partenze con 
uguali premes-
se ma con finali 
diametralmente 
opposti. 
Uno spettacolo 
dedicato ai bam-
bini che siamo 
stati (e che non 
smetteremo mai 
di essere), basato 
sull’interpreta-
zione di Arianna 
Scommegna. 

Via Portigiani 3
Mercoledì 8 luglio 

STILL ALICE

Arena di Marte

Per il ciclo “Don-
ne Protagoniste” 
ecco “Still Alice”, 
scritto e diretto da 
Richard Glatzer e 
Wash Westmore-
land. Protagonista 
è Alice, madre e 
professoressa di 
linguistica alla Co-
lumbia University 
di New York, alla 
quale viene diagno-
sticata una forma 
tanto rara quanto 
precoce di  Alzhei-
mer. Un film de-
licato e riflessivo, 
ma anche “curati-
vo”. Un’occasione 
per gli emergenti 
di confrontarsi con 
i grandi professio-
nisti. 

Giovedì 16 luglio 

1
GIOVANI STELLE 
IN UNA NOTTE 
DI MEZZA 
ESTATE

Estate Fiesolana

L’eccellenza delle 
nuove generazioni 
di artisti si esibisce 
in un evento da 
non perdere. Un 
gran gala al quale 
parteciperanno 
i danzatori del 
teatro dell’Opera 
di Firenze  (com-
pagnia Maggiodan-
za), della compa-
gnia Aterballetto 
di Reggio Emilia, 
dell’Accademia del 
teatro alla Scala di 
Milano e del teatro 
dell’Opera di 
Roma. Un’occasio-
ne per gli emer-
genti di mettersi in 
gioco con i grandi 
professionisti. 

Via Portigiani 3
Martedì 7 luglio

3
MADAMA 
BOVARY

Estate Fiesolana

Liberamente ispi-
rato a “Madame 
Bovary” di Gustave 
Flaubert con brani 
tratti da Guido 
Gozzano, lo spetta-
colo è stato scritto 
e interpretato da 
Lorena Senestro. 
Il testo, colto e 
allo stesse tempo 
spiritoso, prende 
spunto dal capola-
voro del 1856 per 
evocare lontane 
atmosfere piemon-
tesi. 
Sempre oscillando 
fra lingua e dialet-
to, lo spettacolo 
affronta tematiche 
di grande attualità.  
Da vedere.

Via Portigiani 3
Giovedì 9 luglio 

5
IL PICCOLO 
PRINCIPE

Estate Fiesolana

Appuntamento 
con uno dei libri 
più amati della 
storia. 
Anzi, con un adat-
tamento di uno 
dei libri più amati 
della storia. 
Lo spettacolo ha 
la forma di una 
lettura-concer-
to. Composta da 
Massimo Buffetti, 
autore di numerosi 
lavori di teatro mu-
sicale, la musica 
sarà eseguita dai 
giovani musicisti 
fiesolani dell’or-
chestra di sax Eòs 
Project, sotto la 
direzione di Alda 
Dalle Lucche. 

Via Portigiani 3 
Martedì 14 luglio

4
LA FAMIGLIA 
CAMPIONE

Estate Fiesolana

La famiglia Cam-
pione ha alle 
spalle un percorso 
fatto di indagini 
e laboratori, un 
progetto che ha 
coinvolto cinque 
comuni della 
provincia e più 
di ottanta giova-
ni. Dieci sono i 
personaggi. Tre 
le generazioni a 
confronto. Tre gli 
attori in tutto. Il 
collage dà luogo a 
uno spietato ritrat-
to del confronto 
tra le generazioni: 
i padri, i figli, i 
nonni, chi gira a 
vuoto, chi aspetta 
di morire. 

Via Portigiani 3
Venerdì 10 luglio




